
GiToedì 39 Agosto 1907 

A b b o n a m e n t i 
Udine a domicilio e nel'Regno, Afino 1,. 16; 

Semestre L. 8 — Trlmeslre 1. 4 — Per gli 
Stati dell'Unione PostMe,.AHatrta-Unglierfa, 
Oermanla éct. pagando agli uffici del luogo 
L. 25 (bisogna pero prendere l'abbonamento 
a trimestre). — Mandando alia Direzione del 
Qlornale, L. 28, Sem. e Trini. In proporzione. 
Un numero separato cent.'s; arretrato ceni. 10 

Udino r Anno XII - N. 207 

ln»é'rt,lonÌ 
Circolari, rlngraziameiitl, annunsl mortliarl 

necrologie, lnvill,'itollzle di interesse privato; 
(n cronaca per ogni linea cent. 80. ~ Dopo 
la firma del gerente per ogni linea cent. SO. 
In terja e quarta pagina avvisi r&lanie a se-

GIOftNALE OELLA DEMOCRAZIA FRIULANA 
conda dtì miraeto delle Inscriion!. 

Ufflcl di Direzione ed Amministrazione 
- tJdliie, Vla-pfe/miifa, N.6~-

te Paete sarà del Paese» CATTANEO ' 

NOTE E NOTIZIE 
l giornale quotidiano del repubblicani 
f Nell'tiUitno niimoro del periodico 
ta luce il prof. Aro^agalo OiJialori 
ionunaia di aeser disposto a lasciare 

(."liBtitutodXrtigradBheipresso il tmala 
èra attende a important,! lavori di 
geografla storica, per assumere In di-

jfesiione dot giornale republlljcano, che 
dovreblxs uscire a li^ipa non oltre il 
prossimo novembre, ^quando si l'ossero 

• raccolto la 800,000 lire neceasario al­
l'iiapianto delia pubblicazione., 

Finora la somma sottoscritta-, di 
l. ia4,000. Il Giiisleri nella sus tetterà 
dice fra altro ohe il giornale, dovi ebbe 
essere organo dei Libero Pensiero o 
altresì «organo di cottura e dì edu­
cazione morale e politica contribuendo 
a risvegliare, ia alto ooinp in basso, 
il sentimento, dui dovere, senza del 
quale ! diritti non si conquistai né 
m tutelano durevolmente; non si attua 
la giustizia; non si assicura la pro­
sperità sociale». 

Il testamento e Is superstizioni 
di aabr la fa D'Annunxlo 

! giornali, tìoofermando.cbo fiabriulo 
d'Annunzio sì r^icitarà alla «orsadolla 
(loppa l>'lorioBrosoiii in automobile, 
dopo aver l'atto testamento a causa 
della velocità di 120 chilom, all'ora 
obeaBBumerà. l'automobile, aggiungono: 

«A proposito di testamento e di 
morte del d'.^nnuniio vt^iiapit) accen­
nare a superstizioni del poeta che lutti" 
gli amici conosoono.,Gabrieia d'Annun­
zio va a lau chìiomptri .all'ora senza 
paura, perchè sa che non deve morire 

„ohe nel 1900 in un giorno e in un'ora 
stabiliti e che egli già conosce. Il poeta 
tà, / ^ prevedere il futuro da Uun l'at-
tuoihiera celebi'e che,lesse nel ano 
avvenire ohe egli sarebbe morto assas­
sinato per vendetta d'amore per mezzo 
(ìi .una pugnalata, precisando il giorno 
e l'ora della sua morte » 

U MARINA IN PROCESSIONE 
Da Moifetta giungfì ' uotinia che I 

militari della regia marina seguirono 
in corpo religiosamente Ja processioni» 
della santa patrona di Oiovinazzo, 

i a oaniliilatura tlell'on, Oomanilini > 
alla Ululone Magistrale contro quella di Nasi 

L'Associazione magistrale'Umbra,'a-
' ^Ù^tasi in assemblea, deliberava di 
• propugnare a presidente della 'Unione 

Magistrale natiìonàloi la candidatura 
'dèll'on. Comandini contrapponendola a 
quella di Nunzio Nasi proposta dalle 
associazioni magistrali siciliane. 

11 Congresso dell'Unione Magistrale 
sarà tenuto a Falorino l'8 settembre. 
L'Associazione magistrale Umbra sol­
lecitava le società consorelle Hrabi'e 
perchè inviino larghe rappresentanze 
in Sicilia col mandato imperativo di 
sostenere Comandini. 

TERZO CONGRESSO NAZIONALE 
PER L'EDUCAZIONE DEI SORDO-MUTI 

Nei giorni 12, 13 e 14 settembre 
. wossimo avrà luogo in Bologna un 

Congresso nazionale per l'educazione 
dei sordomuti, al quale potranno pren 
per parte, come membri onorari, tutto 
quelle persone che all' infuori dell' in-
^ p a m e n t o , si interessano del migliò-
rainento della sorte dei sordomuti 'o 

, che. hanno titoli di benemerenza per 
là causa di cui si tratta," o, come 
membri e/fet(ivi, tmti i iiirettorl, ret­
tori, direttr'ioi, maestri, maestre, cate-
chlsti e assistenti di classe, in attività 
di servizio o in riposo, degli Istituti e 
delle Scuole pei' i sòrdpmuti: ' 

Tale Congresso, ohe è il terzo Na-
'riiJnale italiano (essenldosl temlto il 
primo a Siena nel 1873 ed il secoado 
a Genova nel 1B92), fti'deliberato nella 
riunione di maestri italiani dei Sordo-

••mulUBuutasì nel settembre dello scorno 
..aijnd in Milano, assumerà una grande 
importanza per gli argomenti che vi 
saranno trattati, ed ha il duplice scopo 
di giovare alla causa dei Sordomuti 
e di migliorare la condizione dei loro 
Educatori. 

l ' APPENDlOlj: PEL « PÀESfe» 

.EMANUELE KANT 
m UA FACE PERPETaA 

I. 
Raccontano i biografl ài Emanuele 

Kant ohe una sola volta in sua vita 
ei fu veduto dal vicinato affrettare i l 
passo per via ; e fu nel giorno in cui 
la posta di Parigi recava a Uonisberga 
la Dichiarai:ione dei DiriUidelV Soma. 

La mente dei Filosofo salutava nel 
trionfo della Kepubblica e nella disfatta 
dei re la speranza delle future giu­
stizie fra i popoli. 

Nella ìleta/ìdo'ji 4el Diruto egli 
aveva scrutato la.Ragion pura deUe 
ateme del Giusto'. Nel Saggio sulla 
Pace perpetua -^ .dice Carlo Lemon-
nier nella bella Prefazione da lui pre­
messa alla ristampa dell'opuscolo r--
t'insigne pensut^M'-fìtobe la».-Mèlila: 

La c h i u s u r a d ' u n ar lanotroflo 
^ .. ra t to dal ia suora ad Adria 

In seguito ad un' ispezione ordinata 
dal prafe(lo di Rovigo, sarà>cliiiiBo 
l'orfanotrofio «Elisa Oriani» ratto'da 
suore in Adria. 

69 cavalli morti abbruciati 
IngaMtl danni 

Un incendip si è sviluppato a Parigi 
nella scuderia di un noleggiatore di 
vetture 11 fuoco si propagò anche ad 
una aeglioria vicina. 

Sessantanoyo cavslli rimasiji'O ab-, 
bruoifùi. Un luogotenenle dei,pompieri 
rimaìio leggermente ferito. 

t lianiii si fanno aseenjere a Mi* 
mila lire. 

IL CANTO LITUR8IC0 
Iti tttUm%lono tloUo idee di Pio X dvca il cani» | 

liturgico, sono inimiudnH delle edtztoaì popolari i 
dolio varie moludìa da) Credo raccolto da don , 
Lorouto ParoBJ. Quoste uleliìdie elio ddvonu (>»• 1 
SBre caotMe dai f«dolt iaOliìesR, avrs)i:iiio aaa : 
larga diffusìnn» e prspararutmo iui& largtt par- I 
(«efpazfoaa jalk msise sì maii> ìituritico ̂  adùr-
mand» iti tal modo la riforma attuata dft Pio X. ' 

UNA FIAMMA D'AMORE 
CHE DURA UN SEGOLO 

Un romanzetto d^imoro l'ra cente-
iwri ha aviilo il suo opilii!<o ieri in 
un paesello del Massackusset {St.'iti 
Uniti d'America). 

t'erOe, -lohii JtunUreii, si era inna­
morato ben.. oltaut'a(in| or sono del-
r«fOjjia, quasi coetànea di lui, la 
quale l'aveva coriìspoato di uguale 
intenso all'etto Ma poìehft i genitori 
dei due giovani (sempre otiant'ani fa) 
si erano opposti a l . loro matrimonio, 
essi si giurarono i(i olornamente 
amarsi anche separali e si promisero 
di serbarsi fedeli! 

Il caso ha voluto che i dna ex gio­
vani diventati pii'i che vecchi, ultra-' 
centenari (giacché lui ha oltre 102 
anni) dòpo essere rimasti separati por 
oltre tt;é quarti di sacolu si si.ino in­
contrati L'antica scintilla d'amore ha 
ritrovato so non tutto, corta parte 
dell'antico vigore a i, t̂ iie innamorati 
hanno 'celebralo ieri le loro nozze. 
(Ohe abbiano llnalmmite ottenuto il 
permesso dei lorq genitori ?j 

dalla speculazione alla pratica, e, nella 
poche pagine di questo ammirabile 
lavoro, fatta una critica radicale dalle 
vecchie monarchie, depose il seme di 
una politica di Giustizia, di Libertà a 
di Pace per le generazioni venture. 

Al'flnchè la cosa passasse meno so­
spetta ai governi, quasi come giuoco 
di fantasia, la veati di leggere par­
venze, adottando per quadro delle sue 
dottrina, la forma di un Protocollo 
diplomatico, distinto, secondo lo stile 
offloiale, in Articoli preliminari, Arti­
coli defluitivi, Suppleloanto, Appendice, 
Articolo seorelo : il lutto con arguta 
ironia, martellando colla ragione del­
l'onesto e del retto la forza e l'arbi­
trio, colla logica de' principi i sofismi 
dell'empirismo politico. 

L'autore si propone questo quesito : 
è la pace universale e perpetua una 
chimera l 

Pierino Hallo aveva dotto, con fata-
Jiamo biblico, che la 'guerra ara uìi 

„ eRQKàCà f»: 
San Giorgio di Nogaro 

A " O l n a l i l o ^ , 
dalla <• Pa t r i a dal Friuli „ 

27. — Voi dite ohe i vostri colloqui 
col sig Uominissario Profettizio sono 
avvonuli a quatir'oeclii, quindi di quan­
to il stato dotto fra voi e lui nessuno 
potrà mai ,ivere la proVa logalc. E 
sta bone; ma au questo terreno noi 
non pos.-iiaino seguirvi ; sono teorie 
che uon faimp por noi. 

Voi accentiate pure ,vì una influenza 
deleteria che rovinò nell'opinione pub­
blica da molti anni a questa parte 
tutti i .ondaci, eccetto quelli che sep­
pero a tonipo abbandonare il loro po-
atu. Di quale In/luema dclelurin iii-
tandeto parlare'( Di quella (orse clic 
fa procedura l'iiiiiministrazioiia coum-
iialtì per la via retta della giusti/.ia e 
da(('iuiparzialità, propiiguaudo .sempre 
il maggior intaresse del Comune ? 

Quali suiiq i Sindaci rovin.iti nella 
opiaiono pubblica a quali quelli eh» 
seppero a tempo abbandonar,! il loro 
posto? [Sindaci che ila oltre vent'anni 
a questa parto si sono succeduti nel-
l'Aipministrazione di questo Oottiune 
poàsono tutti portare fa fronlo., alta, 
perone tulli \mmv) esercitalo il proprio 
mandato con acriipuiosa uiiiatà e con 
lodevole intaresse par il bene ual loro 
paese, e iie.'jsnno perciò può avaro eser­
citato su loro altra influenza se non 
influenza benefica 

, Nessun Sindaco ha mai rinunciato. 
Solo il signor Ugo Foghini dna volto 
di seguito nel corso dì due mesi, per 
dissenso la prima con un collega della 
Giunta, la seconda col giudice conci­
liatore, ma entrambe le volte recedotta 
dalla p r^a determinazione a continuò 
a rimanere in ufficio. Tempo dopo a 
propriamente inJH'agosio IMDS i-inunoió 
da assessore per non rimanere in ca­
rica al fianco di altro assessore col 
quale dissentiva forteiuonte. 

Rielètto .'issossoroiioU'agosto 1807 
rimase al fianco doll% stesso collega 
fliió'all'agosto 1900' quando appunto 
rinuncid^'rtofluiiivamBiite, indignato con­
tro il consigliera doli. Antonio Da Si 
mon il quale avea insinuato il .sospetto 
che la proposte della Giunta di ono 
rstnz'e funebri per la morte dei com­
pianto Ha Uiuljerto l fossero state 
concertate col parroco a perciò non 
scévre di clarioalisrao. Tanto per uiet-
tore le cosa a posto. 

Sul resto « questione morale ed eop-
nomlca del Comune» non sentite bi­
sogno d'occuparvi perchè, dite, sono 
sciocchezze. Sorvoliamo anche noi dun­
que per una volta tanto su queste mi­
serie Umane. 

Voi però vi rivolgete un'ultima volta 
al sig. Commissario profattizio, il quale ; 
« impedirà che gli stipandiati munici­
pali, il.giorno delle elezioni si trasl'or-

iiilm) ili galoppini, elettorali. » Par voi 
devono essere tutti galoppini eletlorali 
quelli i.he mon iutorvengoiio alle riu­
nioni private ohe si tengono la sera 
nella fornace i'̂ oghlni ; poj-flno il mosso 
comunala pha va in gito a portare i 
certificati elettorali 6 per voi un gal-
loppino. Ma noi abbiamo tropp.-i stima 
e rispetto verso quel gentiluomo e 
funzionano integerrimo che si chiama 
MarchB.so di 'l'ranzo, per supporre cho 
agli ai abtessi .ad impediri' ai dipen­
denti del Comune di eaorcitara il loro 
diritto «li elettori. • 

Paitnanova 
Variazioni sulla cr is i munlclpala 

m, (g 11.) — Abbiamo fascialo pas­
sare qiiali-lie giamo — iliipu l'ultima 
sailiita coasigliaro — par darò .sulla 
crisi municipale precisa e ponderale 
notizia. 

Voni.-unii adunque' all'adunanza del 
'̂ 11 curr. Il Consiglio si riuniaco la 
prima volta, dopo le elezioni parziali 
del 7 luglio. 

Non CI (liluijgberemo sul resoconto 
dell.'i saduiiii, in jiuaiito alla trattazione 
degli Oggetti, non presenlaiido la mag­
gior parta di questi una soverchia im­
portanza. Ci fermeremo invece su due 
latti (clie ebbero par conseguenza le 
dimissioni .^dell'egregio .nostro Sindaco 
e doll'inlara Giunta) vale a diro sul 
contegno scorretui della ' minoranza e 
sulla nomina della lo.iemva per Ut 
prima classe elaiuautare. 

Un consigliere dalla minoranza .spal­
leggiato da un collega nostrano.. ru-
magnulo, si scagliò piò volta, con vi­
rulenza inusitata e ilei tutto sconve-
nientp in un Consiglio, contro gli at­
tuali amministratori. 

Non appena uno di quijsli apriva 
la bocca, , subito Vfiiiv:i interrotto. 
In luogo di opiiorra, nella trattazione 
da-gli óègatti, seri e ragionali argo­
menti. SI praferironu dei tertnuu che, 
pur troppo, confinavano con l'insoi 
lenza e la trivialità. 

A. tal modo non era possibile prose­
guire .nella discussioiu', a si deve pro­
prio alla innata cortesia dei compo­
nenti la ij'mutii, se ossi poterono lol-
lararo un 'trat^iamenlo cesi poco ur­
bano a certo immeritato. 

Vaniamo al soooiulo l'atto. 
Contrariamente alla proposta dalla 

Giunta, venne nominata maestra la si­
gnorina Cuoetta, con 9 voti làvorevoli, 
8 conti'ari e una scheda bianca. In tal 
modo le scuole di Palinanova su otto 
insegnanti na aoulano cinque appar­
tenenti alla sto'ssa l'anuglia. 

Non cointuentianio il velo del Con 
sigilo, tanto ci sembra strano il con 
legno della maggior parte dai suoi 
membri, e soprauitto un'enormità ac-
oeziouale la conseguenza cho ne e de­
rivata 

male destinato a durare amo cho ii 
mondo non si ilissolva : « net^utì esse 
hoo maliim ilesiliiritm, doiuic orbis 
ipse defjiiiat. » 

Alberico Gentili rigettava una sì 
dasolanta sentenza, disarmando la guer­
ra del carattere fatala attribuitole dai 
più, sino a' SUOI giorni, sparando nella 
futura umanità dalle ganti, ed aspan­
dendosi intanto, da devoto ^ criatiauo, 
in umili pregluere alla divina* bontà 
per l'avvenimento del sue regno sopra 
la terra 

Eman'uele Kant, interpreto sommo 
della ragione umana, cerca i termini 
della soluzione del problema nella ri­
spondenza fra i postulati della morale 
a il meccanismo dalla condizioni co­
smiche in mozzo allo quali ai svolga 
nel tempo,la vita dello nazioni. 

L'assunto dall'opera ò di provare 
che la morale a la politica possono e 
devono accordarsi insieme, alfettuando, 
imiufidesimnlo l'ima all'altra, le condi-

Dopo tali fatti Sindaco o Giunìa de- [ 
liberarono giustamente le loro diiWà-' I 
sioni. Sappiamo, por bocca stessa dal 
Sindaco, che la rinuncia sarà mante­
nuta; e arriveremo così allo sciogli­
mento del Consiglio 'e alla rinnova­
zione totale dello stetisb; ' 

E' sperabile che allora gli elettori ai 
ricorderanno bene che certi caratteri 
non lànno la migliore figura nel patrio 
consesso, e che altrove è il loro posto 
più àtlatto, "quando la loro presenza > 
in Cousì^iio dev'esser fomite di discor­
die, di agitazioni e quindi di danno 
alla cosa pubblicai (gualche anima bol­
lente conterà così,.al suo attivo, dopo 
il giudizio delle urne, un giorno solo 
di regnò. 

Proprio ia vecchia ma sempre nuova 
.storiella d'Arlaccbino ! • 

Pordenone , 
Teatro-

Sri. Sabato prossimo darà, la prima, 
rapproaentazioiie la opmpagnia d'ope­
rette Salvatelli-Saggia. A quanto pare, 
si darà l'operetta " 1 Granatieri „, 

S.Vito al TagiianlÈ|ito 
Ift coucovBo (ielle r u n p e 

£« premiate 
, 20 (fit,) Com'̂  noto, nei giorni soorsi ohbe 

luogo in S. Vito l'intei'GBsantisHÌtno cioàcorso 
intaraazionalQ di ruspa, bandito d̂  iiueatoi 
benemdrlto Circolo Mrico^o. 

h% eoinpstente gìvirìa, nominuta dal Co­
mitato ortfinatoce, prima di atendore la ro-
laKione generale, affidata ai chiarissimo prof. 
Pitotti della cattedra ambulante di Vénexia, 
vimiae alla Presidenza del Comitato la fee-
guanto clasiìlcazìonQ delie macelline concor­
renti: 

Cate^mia Ruspe a BHUÌI 
1. Ruspa Ùaslup della ditta V. Carrara 

dì Genova, rappresentata dalI'Assocìiaz-ìone 
Agraria friulana. 

2. Buapa Kritz Marti delia ditta E. Oa-
vallinì, di Como, 

r3. Ruspa A. F. 5 dentata. 
4. Ruspa ICrinseì 1 E. 
ti. Ruspa A. K. 2 non dentata. 
0. Jiuspa Itrioael 3 R. 
7. RuBpa dello Ferriera ungiiereai, pre­

sentate daU'As3oc. Agr. Friulana. 
H. Ruspa Zavan, della ditta iCavau di 

ileatro. 
9, Ruspa A. F. 0 dentata, delrAasoG, 

agraria friulana. 
10, Ruspa Bucci della tlitta A. Bucci di 

Faenza, 
Oateg. Hitsps su ruote 

Buapa n. 1 A delia ditta E. Cavallini 
di Conio. 

Ili relaxioaQ al verdetto della giuria,, e. 
dopo avorna da nu^sta ricevuto eapressa-
montc l'incarico, il Gomitato procedette on-
im segue alla luisegnoaiouB dei 

Prenìi 
Categoria Ruspe a slitta: 
1. premio, uiedagUa d'oro del Ministero 

d'Agricoltura ind. e uotnniercio alla ruspa 
Ilastvip'a della ditta dott. Vonceslao Carrara 
di Genova. 

3. Medaglia d'oro del Municìpio di S. 
Vito alla lUBpa Fri?. Mani della ditta Ezio 
Oavalhui di Como. 

3. premio. M'eilaglia d'argento del Kini-
•̂ ìtero d'agricoltura alla ruspa A. F. ò den­
tata, d<>U'Associazione Agraria Friulana, 

4. premio. Medaglia d'argento della de­
putazione provinciale di Udine alla ruspa 
Krìeael 1, Fì. dell'Associazione Agraria Fiiu-
lana. 

'ì. premio. Medaglia d'argento del Circolo 
Agricolo di Pordenone .alla ruspa Krieael 
2 E, doU'Asaociazìone Agraria Friulana. 

6. premio. Medaglia d*ar»;ento dei Muni-
oìpio di S. Vito alla ruspa A. F. 3 non 
dentata, dell'Asaociazione Agraria BVinlana. 

Categoria Ruspe au ruote: 
Unico premio. .Medaglia d'argento del 

Ministero d'Agricoltura alla ruspa 1 A. della 
ditta E, Cavallini di Como. 

La giurìa, rilevando il merito della no­
stra Associazione Agraria Friulana, ohe aa-
stourù col suo intervento l'ottimi? e îto del 
eoiicorao, proposo per èssa l'assegnazione' 
d'uno apecialo 'diploma di benemerenza. 

Oltre il lavoro d'ogni singola macoliina, 
gli agricoltori poterono asaistere all'iutores-
sante prova di confronto tra il vecchio me­
todo di trasporto della terra (barella) e Tim-
piego della ruspa. 

lia dilTerenza notevoliaaima apparve chìv 
ramente alla fine della prova; mentre in­
fatti la ruspa, a parità di tempo e con due 
Boli operai, smosse e trasporto sui campo 
oltre yi metri cubi di terra, la barella 
(che rioUiese un operaio e tre donne) uun 
giunse a toocara gli 11 metri cubil 

ztoui dì una Jibera,' n-justa n IbSìce 
convivonza, tanto nell'ordine interno, 
quanto nelPordine esterno tloî li Stali ; 
e che, per le stesse necessità di ragion 
naturale che condussero l'uomo-indivi-
duo dall'anarchia selvaggia aiPassooia-
zione civile, il progresso della civiltà, 
condurrà le nazioni dall'isolacaonto o-
stiie in CUI vergano a uno stato, di 
Ijevennt' co^eguimi soUo gli auspici 
di una reciproca giustizia, come parti 
costitutive della grande città del ge­
nere umano-

Ma perchè i popoli civili possano 
elfo tli va monte procedere verso tal meta, 
bisogna, prima dì tutto, liberare il 
terreno dalle perversità della vecchia 
politica. E' questo il teina de' sei ar-
tìcòìì preliminari dell'immaginario Pro­
tocollo, ne' qaaU l'autore registra par-
titaraente i seguenti postulati : 

aca 
Ciffadina 

(li telefono dai PÀBSg porU il' n-g^U) 

La collabàrailùne 
del pubbl ico 

'IJD8crisi(laDi»,fl 
' 'v.' 

Il documento metta quindi in rilievo 
il poco .0 nessun valore morale e so-
oiale presente del oaltolicìsmo. 

La religiona di Cristo cosi piena 
d'entusiaina Tiivo.di ogni più alta idea-, 
lltà di purezza e di-bene, questa re­
ligione par divenuta oggi nel cattoli-
oiamo un enormei-tnecisanismo . di for-. 
mule e di atei l rituali, una gerarcbia 
dì• professionisti, una-rete compatta di 
pregiudizi, di tradizioni, d'interessi che 
un nugolo d'uomÌDii poveri di idee, 
gretti di carattere, custodisce gelosa­
mente, m.'i ohe la oritioa'e la vita ad­
dentano oracàai e rodono da tutta le 
parti. 
. Una religione divina deve apparire 
desiderabile e necessari.^ in rapporto 
alle esigenze e alle aspirazioni morali 
e sociali che agitano la nostra coscienza. 

Par quasi ohe il dotto sacerdote au­
tore di queste 'espressioni, riconosca 
anch'agli che la .Teligiune del Cristo 
è ben ditferenle dalla religione della 
Chiesa cattolica. 

Òritioa severamente il clero e mostra 
con parole energiche te gravi ragioni 
per cui i prati si acquistino disprezzo 
più facilmente ohe ammirazione. 

11 servizio religioso, aggiunge, e il 
servizio sacramentale, è divenuto una 
« routine » priva dì dignità. 

11 culto religioso fa rimanere ohi vi 
assiste il più spesso « vili, volgari, e-
goistioì». Coma vi si erano avvicinati, 
e perde ogni pregio agli occhi di tnolt« 
coscienze. 

Prosegue noverando le continue di­
sfatte del oattolioismo e là perdita che 
osso fa «d'anime innumerevoli». 

Biasima la Cbies.i cattolica per es­
sersi schierata « risolutamente e tena­
cemente contro il movimento liberale 
e nazionalista, in Italia» a contro le 
aspirazioni sooiaii delia democrazìa. 
Inoltre.da Chiesa cattoìii» ai ostina 
sempre più a non voler comprendere 
le modificazioni che la coscienza mo­
derna subisco nel modo di giudicare 
fatti e valori religiosi 

« Chiunque abbia solo una vaga idea 
« dei processi dalla natura, quali sono 
«descritti dalla scienza, ripugna oggi 
«dai pensare un Dio cui i suoi fedeli 
K chiodano abitualmente la pioggia e 
«il bel tempo, la distruzione dei bru-
.chi dell'orto a gli oggetti perduti, 
« un buon matrimonio, la saluta lìsìoa 
« mediante l'applicazione di reliquie e 
«l'ingestione di cartine e pezzettine 
«stampate». 

E più sotto : 
» Le rappresantazioni fantastiche at-

« traverso le quali ci è stato trasmesso 
« dai medio-evo il concetto delle pepe, 
«del giudizio Anale, dai suffragi, irri-
«tane moìte anime». 

Disapprova giustamente che i gio­
vani siano tolti alla vita a diaci anni 
e segregati in un nbioslro o in un se­
minario, aleno sottoposti a un processo 
di tbrmazione mentala e morale chiuso 
e artificioso e sui ventun' anni siano 
vincolati per.... tutta la vita. 

«Se contro gli «abusi del culto» e 
«lo «colpe morali del clero» si fosse 
«applicato solo un decimo di quoU'e-
«nergia reattiva spiegata contro dei 
«giovani rei di volare «più sincerità 
«neila pratica dal cristianesimo» e 
« più libertà pai eredanti nella vita 
«pubblica, si sarebbe reso alla co-
« scienza religiosa un grandissimo aar-
« vizio». 

Ma mentre alle più alte autorità 
dalla Chiesa « viene eminentemente at­
tribuito a colpa il subordinare la re-

grete la quali permettano di ricomìn-
ciaro le ostilità; 

2». Che nessuno Stato, se piccolo 0 
grande non monta, dava potersi ac­
quistare da un altro Stato per eredità, 
scambio, compra o donazione; 

3". Che gli eserciti stanziali {milus 
perpatuus) hanno da scomparire in­
teramente quando ohe sia : 

4". Ohe non sì devono contrarre de­
biti nazionali per sostenere gl'interessi 
dello Stato al dì fuori contro il diritto 
altrui : 

5°. Ohe uno Stato non deve ingerirsi 
di viva forza nella costituzione e nel 
governo di usi altro Stato: 

13". Che non sì devono usare in guerra 
ostilità di'si inumana e perfida ilatura 
da rendere ìmpossibiU' l'ra le' parti 
belligeranti la mutua fiducia, quando 
si venga a trattare della pace. 

l". Ohe nessun trattato di pace ma­
rita tal nome se contenga riserve se- | 

(Continua) 
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lÌKiona acowpoUlkha» e poi^tar^ nel 
governo di èssa metodi di govèrno au-
loritario o imporiallstay il prete, cano­
nico 0 parroco, ha troppo l'aria d'un 
profeBsionìata che cerca di vivete qaiè-
tamonte dai servizi religiosi oli esso 
rende, « docilmente » sottomesso al suo 
vescoro per il i« timore »' della carriofa 
e della Bospenslone, « privo di volontfc 
propria e dMCriStlf6.«,'*''"' 

Ma stancheremmo il lettore percor­
rendo tutte le varie manìfcstatiffltìi ;a| 
questa crisi morale che il cfttblioittio;' 

mento gerarchico della Obiesa';' i'adu 
lazione cui 6 stato fatto segno il pa­
pato; l'atrofia delle maniW-aS'ft?l'ipif 
trofia del «capo» nel corpo (gerar­
chico; la dllotlsrifeltólode "dèlie Con­
gregazioni romane;,la povertà di in­
telligenze e dtRWratteH; tra:'gl(i!Stfl83i 
cardinali; il poco vaìore dell'episco­
pato, 1 cui membri sono soelti'più per 
la loro inerzia e ortodossia timida ohe 
per vigorìa di pensiero o di inizìativai' 
della quale si diffida e si teme; nel 
cloro ai caratteiji aperti e sinceri sono 
preferiti quelli-iche- sanno astutamente 
simulare; il-«caotico » fiorirà di Con­
gregazioni religioso" ridotte ad; êsseî é 
« polipai di vf^etantift-addi e inerti!».;" 
la oonfusioasi'sistematica tra laffari 
spirituali oaffari terroni fra clero 8 
laicato. '" • "'•' ••''•''' • . • : ;' •• 

E l'eaumeràziotfe potrebbe) ancóra 
continuare. •:' -

Per moltO' tempo l'atteggiamento 
prevalente, dinanzi ali! ingrossare della 
crisi, fu quello di chiudere gli occhi 
e di volere ignorare... Ma;ii:teaipi 
sono ora mutati.. La flduoia cieca del 
passato si èixambiata nello spavento, 
per il futuro ;: la .questione idellei ri­
forme è posta all'improvviso dinarisi 
a tutti, con una gravità-.-eccezionale. 

Ciò non ostante l'autore non nutre 
grandi speranze che il passo voglia 
attuare la tanta sospirata riforma. Noi 
crediamo, egli dice, che convenga non 
illudersi troppo. Una orisi come quella 
che abbiamo tentato di descrivere ha 
radici in un secolo troppo profondo e 
scuoto e minaccia troppe idee, troppe 
abitudini, «troppi intei'essi », perchè 
sia facile ^al papa) applicare il ri­
medio alle origini del male. 

L'autore conclude osservando ohe il 
catlolicismo dovrà conquistare il suo 
avvenire con"<™olte e vaste modifi­
cazioni» nella cultura e nelle abitu­
dini di coloro che lo seguono, nello 
spirito e nella norma dall'attività sto­
rica ufficialo di osso, benché tutto ciò 
possa 8 debba « significare un ritorno» 
alle «origini» e non una deviazione 
dallo spinto e dalla vocazione «nativa» • 

L'autore a d i r e il vero par ohe non 
si accorga o finga di non > accorgersi 
che quelle «molte e vaste modifica­
zioni », tutte quello invocate « riformo » 
signidcano la morta del papiarao e del 
cattolicismo romàno. 

Può egli mai il papa rimangiarsi le 
sue parole e i Suoi decreti ? Può egli 
mai compiere un suicidio con quei-
l'invocato «ritorno alle origini e allo 
spirito della Vocazione nativa?» 

Dal resto il cattolicismo romàno si 
trova oggi in un bivio tremendo ; qua­
lunque strada prenda troverà la sue 
morte. ' ' ' ' 

0 CTinpiere con le proprie mani 
la invocata riforma,, ed ecco il sui­
cidio: 0 tali mutamenti avverranno 
(come l'autore predice) « per inelutta­
bile forza di còse», ed ecco la morte 
per osaurimontodi decrepita vecchiezza. 

Quale sarà dunque l'atto più logico 
delle coscienze religiose angosciata da: 
questa orisi ? Attenderne che il papismo 
si suicidi? attendere la morte per de­
crepitezza ? 0 separarsi da quel sistema 
anticristiano insanabile e « ritornare 
da sé stesso alle origini e allo spirito 
della vocazione nativa? Cosi hanno 
già fatto 200 a piti milioni di anime, 
lo quali con la loro illuminatezza, mo­
ralità e religione formano la grandezza 
di quelle nazioni evangeliche, che 
stanno all'avanguardia d'ogni civiltà e 
progresso. ^ ' ,. . 

Nelle condizioni di animo di questi 
cattolici intelligenti ' che passano ora 
attraverso una crisi interiore, si u'ovò 
già la società modernai durante il 
grandioso periodo storico della Riforma. 

Essi sono, ha detto bene Benedetto 
Croce, essi sono perciò vari (per quanto 
rispettabili) « ritardatarii». 

Noi chiediamo a qualunque anima 
•li senta travagliata-da questa dolorosa 
ci'isi interiore di uscire dall'equivoco e 
mettersi d'accordo con se stessa. 

Ha ben detto, con la consueta lim­
pidezza il Martini : « 0 fuori la Chiesa, 
u con la Chiesa... e con gli anatemi ! » 

Ma disse molto maglio Gesù; «Va-
tiite a me, voi tutti ohe siete trava­
gliane aggravati, ed io vi alleggerirò... 
ij voi troverete riposo alle anime vo­
stre », Adunque o con il papa o con 
tiOSLl. . 

Pretendere di. accordarsi con ambe-
iliio è cosa assurda e impossibile come 
ti .surdo e impossibile è il conciliare 
li.iiome l'alleggerimeuto e il riposo ohe 
g.i-lorio la anime con Gesù e il paso e 
il travaglio dell'angosciosa crisi che 
sull'rono le anime nel cattolicesimo, 

1 GIOVANNI Seviaw. 

Vedi in IV pagina 

Seduta del Comitato 
«Pro voto ai Coi^lfllfganlzzati>$> 

La seduta tenuta ìeri"Ìgr«;,dal Co­
mitato per il voto ai Corpi organizzati 
lU luBjfaì:e laboriósi;'»! iiS|wb*àroii6 
molti oggetti oltre a" quéfli 'già ari-
nunsiati con ordine del giorno pub­
blicato lo scorso sabato. Venne stan-
>«tstas'la"=*fflaia 'di ' lire' 83.20*'(iiialè 
contributò speoiaìe da , inviarsi alla 
Pommissione prganizaatrice devolvendo 
l i a t e dalla quota in spese di propa-, 
ganda. ' 
, Quindi ; venne deciso di diramare 

entro la Corrente settimana a tutti 1 
Comuni, Associazioni, deputati ed enti 
morali dalla provincia la seguanta cir-

«Il sorlo e costante lavoro d'azione 
intrapreso per opera delle principali 
Associazioni italiane, nell'intendimento 

. di proporrà al Parlamento una modì-
flca alta legga per la riconquista del 
voto politico ed amministrativo ai corpi 
organizzati dipendenti dai Comuni, ha 
glà.ottenuto lì favorevole appoggio di 

-gran mumeto di deputati e di Knti 
morali di .tutta l 'Italia; ed ò per ciò 
che ;il Comitato sottoscritto espi^essa-
mente delegato dalla Qo^mmissione ase-; 
•cutiva .(setlente in QenWft) répiita aito 
compito prender parte attiva a vigo­
rosa acciocché la nobile ed umanitaria 
iniziativa addivenga al pìft presto pos­
sibile un fatto compiuto. 
.Le aoti&e presoriiionldellà vigente 

« legge elèttoraJ|e.,politicai articolo l'i e 
articolo 81 ''«omtlnàil' e * pOvinèiala » 
vietano ai' componenti i Corpi orga­
nizzati allò dipendenze dei Comuni il 
diritto di esercitare il voto elettorale. 
-E' un efl'etto incoiicludente che assume 
una- tale aisposiziona determinata le­
gislativamente con clausola imperfetta 
ed ingiusta, quando pure vi si abbia 
inteso a tal ijdpò. equiparare raoral-
mento ed anche giuridicamente il di­
pendente di un Comune alla stessa 
stregua dei soldati del R. Esercito 
(di cui na fa cenno la prefata dispo­
sizione). In certe qualifiche poi, distri­
buite ai diversi funzionari dei Comuni 
italiani e le diverse attribuzioni loro 
assegnate con precari ad indeterminati 
organici; le elasticità delle citate pre­
disposizioni governative hanno conti­
nuamente niesao nel dubbio, nell'incer­
tezza e nell'ambiguità decisioni di Oom 
missioni elettorali provinciali e Comu­
nali nei riguardi di applicare il di 
ritto dal voto ai vari dipendenti or­
ganizzati dai Comuni; e lo dimostrano 
prova evidenti ; coma la Commissione 
elattorale provinciale di Milano, che 
con deliberazione del 25 aprilo 1007 
aveva respinta,, l'isoriziono nelle liste 
elettorali polìtiche ed amministrative 
95 nuovi assunti al corpo del Vigili 
urbani; di Milano, e ciò in base agli 
articoli 21 e 14 delle rispettive leggi. 
L'associazione degli stessi vigili ur­
bani coasidarando tuttavia che dal 
1860, gli appartenenti al Corpo furono 
sempre inscritti nelle liste predette; 
interpose appello alla deliberazione 
della: Commissione provinciale, presso 
la Corte d'Appello. 

Il 21 giugno scorso alla Sezione 1. 
della anzidetta Corte d'Appello veniva 
pronunciata sentenza colla quale s'invi­
tava la Commissione Proviaoiala, ad 
includerà nella nuova lista i 93 nuovi 
assunti al Corpo dai sorveglianti mi­
lanesi. 

«Come si vede il diviato frapposto 
a tale, iscrizione riveste un carattere 
anticostituzionale, ed 1 preconcetti, e 
gli esatti giudizi daila Giurisprudenza 
hanno dato prova di combattere per 
i primi la dispOsiziono di una Legga 
malamente interpretata ed illegalmente 
considerata». ; . -

La Circolare termina . rivolgendosi 
alle Associazioni perohè'quanto prima 
pronuncino un'ordine pienamente ad­
esivo per suiliragare la ireallzzaziona 
dell'ideale. 

Uno scritto di A. Saflì 
i Mentre si sta svolgendo inutilmente 

la grande Accademia dell'Aia, e 
mentre il Marocco rosseggia di fuoco 
e di sangue, crediamo debba riuscire 
di grande interesse pei nostri lettori 
un mirabile scritto quasi dimenticato 
di A. Saffi in cui si tratta del Saggio 
di E. ICant au «La pace perpetua». 

Ne iniziamo oggi la pubblicazione 
in appendice. 

Mancanza di vagoni 
La Camera di commercio ricevette 

ieri il seguente telegramma in risposta 
al suo reclamo del 27 corr. : 

«Camera Commercio, 
Udina 

Ho interessata la Sezione regionale 
Veicoli in Bologna i a sollecitare, in 
quanto possibile, invio-carri, costi e a 
Portogruaro 

BIANCHI 
Oirottore Generale dalle l'errovie ». 

Arancio in flore 
stamane l'assessore, sig. Giuseppa 

Coati ha unito in matrimonio il signor 
puccodoro Giuseppe di Viterbo colla 
leggjadrisaima signorina Elvira Trani. 

Testimoni alla firma furono il sig. 
Pietro .Trani, babbo dalla sposa e la 
signopa Anna Bulfoni. ^ 

Au;,'nri vivissimi alla coppia felice. 

I inislpi) Tittó io Friiili* ' ; 
lefi nel pomei-igglo, la nostra Pub-

iiliia;.Sicurezza, vanno avvisata .ohe. 
| iS j :8Bra iiMlaistco'Tittoni, saiibbe 
arrivato alle poste della nostra città. 

Perciò li Commissario «tv. Levi or­
dinò allo guardia Città a I^ortunati di 
recarsi fino a Trìcesimo, in tHoicletbsi» 
e di scortare poi.il Miiiiatro fino a 
Cividale, dóve ài sapeva ch'esso èra 
diretto. 

Infatti, provenìante da Pontabba, da 
dove era partito alle 17, il Ministro 
TittOni passò par Trìcesimo poco dopo 
le 18, proseguendo direttamente per 
Udine. 

Quando l'automobile giunse a Porta 
Oemona, à trovavano sul piatzale qual-
cho giornalista a pochi curiosi ; la vet­
tura però non entrò in città, ma pel 
Viale di circonvallazione, prosegui per 
Porta Pracchiuso a quindi si diresse 
alla volta di Cividale. 

La due guardie sopra citate scorta­
rono il Miiiisti-o lino a quella città. 

X 
(Per espresso al < Paese ») 

lì nostro solerte corrispondente ci 
manda : 

! CÌVÌIS.IB, 38 ntt. 
dome ftilmine a cìel sereno, alle 19 

circa d'ieri sera, arrivò in automobile 
il ministro Tittoni. Preso alloggloal-
l'albergo «Friuli»; 

Non ricevette nessuno, nemmeno il 
Commissario Piutti, che si professa 
amico personale. 

Le visite sono rimense a domattina 
ora 7, dovendo S. 15. ripartirà alle S. 

All'improvvisa venuta del ministro 
usci la banda cittadina, o venne di­
sposto per un concerto sul piazzale 
prospiciente la loggia municipale, a 
cioè quasi rimpetto la camera occu­
pata dal ministro. 

Il concorto bandistico incominciò con 
una marcia ed al secondo numero 
venne suonalo un walzer. Dopo questo 
venne ordinata la marcia reale ohe 
provocò qualche fischiò. Allora-vanne 
sospeso il concerto, 

Il pubblico che si ara agglomerato 
in quei paraggi cominciò a protestare, 
in varie manifestazioni. 

Vanne biasimato il contegno del de­
legato di P. S. sig. Urigola. 

11 Ministro ricevette qui la corri­
spondenza, voluminosissima, si e formò 
in camera a spogliarla. 

Dal chiasso che si faceva sotto le 
sue finestre si accorse di essere in ter­
ritorio italiano. 

Noi hbn sappiamo a chi spetti la 
responsabilità della confusione, ma certo 
ohe nessuno potrà approvare questo 
genera di manifestazioni... ospitaliere. 

Tiitoni di passaggio per Udine 
Con un nuovo fonogramma, il nostro 

corrispondente da Cividale ci avvartiva 
ohe stamane alle 8.30 il Ministro Tit­
toni partiva da quella città, in auto­
mobile diretto a Udine. 

Infatti in 22 . minuti l'automobile 
giungeva a Porta Pracchiuso a pren­
dendo la strada di circonvallazione e-
sterna, per Porta Oeraona, A. L. Moro 
e Villalta usci dal Viale del Lodra in­
filando il Viale Venezia. 

La guardie Fortunati e Città a que­
sto punto abbandonarono la scorta al 
Ministro. 

Notiamo ohe molti cittadini s'erano 
appostati nei pressi dall'» Albergo Na­
zionale» e dell'* Albergo d'Italia» cre­
dendo che Tittoni facesse una sosta a 
Udine. Invece nessuno sa quale aia la 
meta d'arrivo, oggi, del jiinistro, che 
viaggia soltanto accompagnato dallo 
chauffeur. 

Ma Mosto ttte farativa 
Conoarto 

Questa sera, nel recinto dalla Mo­
stra, dalla n alla 19, la Banda del 
79" -Regg. Fanteria eseguirà un con­
certo cor seguente programma: 
1. Marcia «La Regina dal 

Mercato » Montanari 
2. Momento musicale Schubert 
3. Sinfonia « Oberto di San 

Bonifacio » Verdi 
4. Valzer Strauss 
5. Gran fantasia « Manon » Massenet 
fi. Fot Pourri « Die Pup-

penfee» Bayer 
7. Mazurka «Sorriso affa­

scinante» Tarditi 

Mostra di floricoltura e giardinaggio 
Questa interessantissima mostra, alla 

quale parteciperanno molti fioristi a 
giardinieri avrà luogo il giorno 8 set­
tembre p,. V. 

Si prevede un risultato lusinghiero. 
Altri conoerti 

Durante la prima quindicina del 
settembre p. v, nel recinto della Mostra, 
illuminato.da lampada ad arco, si da­
ranno due 0 tre concerti serali. 

La (|iiesfloiié Ospitalière 
L'orUinitl dol giorno del Éiiiialglla d'AmmlnislraxIaiiB 

B^co l'ordine del giorno otte iiCJon-
sigJtò Ospitalléró : ha Votalo nella se-' 
duia del 23 corrente; 

Lettala délìberazìono 16 corrente 
della CommlMlono Provinciale di A. e 
B. p . , e la ralaiiono, 15 luglio p. p. 
dell'Ispettore Generalo màlico dott , 
Ravicini prtìtótjise lo seguènti Osser­
vazioni. 

I, L'Ospitale non ha ostacolato in­
dagini della Commissione, che anzi 
aveva offerto assecondarle, — ma solo 
per difesa del proprio diritto ha rifiu­
tato accettare ri'rtoriìèsta, che la'Com­
missione non aveva facoltà di compiere. 

II. Sa l'Inchiesta liavioini si occupa 
di (atti non oltre 11 principio dal 190(1 
alla Commisaioné erano certaraenta 
noti fatti anteriori, sa non altro per 
informazioni prosontate personalmente 
daU'IU.mo sig. Sindacò a dal compian­
to Presidente Cav. Bardusco. 
, 111. Che oltro a questi. fatti, i quali 
per la stesila loro natura iion sono 
altrimanti documentabili, i dati stati­
stici dì non piccola, anzi della massima 
importanza, vennero forniti con ogiii 
precisione alla Commissione stessa rì-
feribilmanto ad un lungo corso d'anni. 

IV. Essera equo a doveroso viva-
mante protestare par l'accusa di man­
cala energia ai Preposti dall'Ospitale. 
Non può essere difficile alla Commis­
sione, rileggendo anche in questo pro­
posito l'accurata relaziona dell'Ispettore 
Ministeriale, «onvinoersi che pròv'vedi-
mertli' disciplinari furono esperiti ma 
invano — e deva, pur. faoilraenta la 
Commissione intèndere' elio Una''mag­
gioro disciplina non si sarebbe potuta 
conciliare colla condizioni tutte, con 
tanta equità a verità esposto nella re­
laziona stessa — e che ad altri prov­
vedimenti ilisoipliiiari si sarebbe iiui-
tilmente ricorso, dal inomaiito che il 
solo mezzo efficace a togliere gl'incon-
venienti da tempo lamentati, vanne 
coatantomeiito dalla Commissiona re­
spinto, 

V. A logliare i più gravi tra gl'in-
convenienti da tanti anni lamontati nói 

.riparto chirurgico, l'aumento imme­
diato di personale secondario sarebbe 
ben poca cosa, come dico la relaziona 
dell'Ispettore, ma il solo provvedimento 
possibile è l'aumento del personale 
primario da tanto tempo richiesto e 
da tanto tempo negato. 

VI. Doversi par conseguenza osser­
vare che la espressa racoomàndaiione 
dalla Commissiono di Baiiaficcnza fatta 
all'amministrazione, di provvedara dì 
urgenza alla deftcenza dal servizio, non 
è suggerimento conforme alla premessa 
osservazioni,— prescindendo pure, per 
deferenza, alla Commissione stessa, 
dal contfistarle la competenza dì si­
mili raccomandazioni. 

Queste osservazioni premosse 
Il Consiglio 

considerando ohe quantunque i suoi 
membri elettivi siano dimisaionari, ~ 
dimissioni che, come hanno esplicita-
mante dichiarato, furono datarmlnate 
dalle continue opposizioni dalla Com­
missione stessa, — non potrebbero, -
pure in questo statò di precarietà cui 
sono tenuti dall'espressa preghiera 
della rappresentanza comunale, — pre-
-loindere dai rispondere allo urgenti 
richieste della Commissione, per non 
pregiudicare comunque da parte pro-

%. àfié ' il 

15,000 
1,500 
1,580' 

pria, una più rapida denniziono dei 
necessari provvodimonti 

delibera 
di informare la Commissiona che il 
prevantlvodi spésa nacassario, sarebbe: 

Per l'armamentario,igiu», 
sta l'uniio eloncot,'>.f ' VS 

Par la stanza oporfttoria 
(argomontSnilÓ; dilla' apeaà 
sostenuta : por quella ora 
esistente, con m(Klifioa2ioni 
ovantuali) 

Per duo medici assistenti 
Per il chirurgo primario 
A tali spèse, par quanto riguarda 

gli stipendi, sarà, provveduto mediante 
stanziamenti nel bilancio doj venturo 
esercizio 1008, ritenuto che l'aumento 
dogli affitti ottenuto con lo rinnovate 
locazioni (t.. 318S.0Ì) nonché l'aumento 
dello ratta; deliberato in seduta 35 a-
nrllo p. p. (L. I7.40n; poi'tOranno' sì ' 
bilancio un rijiglioramento notavolo ed 
osuberanlomenta sutneonte por sóppe--
rira A queste a ad altre rilarme 

Qualora, coma ai sperà, la riforma 
potasse attuarsi negli ultimi tìesi d i ' 
quest'anno; sarà facile provvedere wa-
diante proiovamenti dal ' fondo di ri­
serva »tani?iatO nell'importo di L. 700'), 
che risulta' ancora eOiilplBt'unenta di 
spOnibile. 

Oirca io speso jer . oo^lruire la a^ài 
di operazione còl relativo arraj|ainento_,. 
ed armamonlario clilVu'i'jtidó, s'àrii pfoV'-" " 
veduto inadianlè' il Ibiulo che l'Ospi­
tale annualmenus ottiau.! dal OOmuna 
quale speciale sussidio pei l:ivori stra-
òriiìnari'nàll'Istituto, a che, a-iciiiriiv-' 
lamio lo annualità di parecchi esarcizi,; 
al.Sl dicambra p. v ' presenterà u n a ' 
dìS(»nibilità dì L. 4I)19<B8. ' • ' 

Si noti cha dottagli osatli 3|i«l;iàt.' 
monto per la sala operatoria, non si 
possono, par ora, in alcun' modo for­
nire, poiché a giudioira anche con 
soli criteri ecx)nomici è ban facile ili» ' 
dendere cha par evitai-a spesa inutili 
e forse molti forti per avéntuali mo­
dificazioni, è necessario àlténdaré il 
parere del titolare cui questi mezzi 
dovranno servire; a sommesaamente sì 
erede dover Osservare alla Commis­
sione, cui pare inutile far precederà' 
la nomina del Chirurgo Priiaarìo, cho 
per operazioni auche importanti a di 
urgenza servono mezzi anche molto 
limitati, — naturàltnente riiwrvando 
al tempo opportuno il sollécito assiatto 
definitivo, non appena la Commissione, 
con l'approvazione defióitiva'della de­
liberazione 25 Agósto 1905 avrà auto, 
rizzato il Consiglio à-compiere le pra­
tiche occorrenti par l'attuazione dalla 
riforma. 

Alla deliberazione sono da allegarsi.: 
I. Elenco preventivo di spesa dai-

l'armamentario chirurgico. 
2 Progetto e liquidazione dei lavori 

dalla sala operatoria esistanta. 
3. Deliberazione per l'aumento delle 

rette. 
4. Prospetto dimostrativo: a) del­

l'aumento degli affittì : b) situazione 
dei capitolo « Fondo lavori straordi­
nari » al 31 
dal capìtolo « Fondo di 
bilancio 1907. 

5. Delibera 25 agosto 1905. ' " 
il Presidente: Perusini. j ' . 

I Consiglieri: Capsoni, Sandri, Pennata 
Il Segretario: De Smibus, 

• 12 1,907 ; e) situazione 
riserva » nel 

EÉ dei d o W fatti di domica 
Guglielmo Lavezzo a Udine 

Ieri, dopo uscito il giornale, siamo 
slati ialbrmati che uno dei pirotecnici, 
il Guglielmo Lavezzo, era tornato a 
Udine. La cosa non potava meravi­
gliare alcuno perchè, comò dicemmo, 
nessun mandato dì oattnra era stato 
spiccato'contro i due f'rataUi, ed in 
secondo luogo, dopo le 24 ore dal do­
loroso incidente, cessava il periodo « di 
flagranza del reato». 

Infatti il signor Guglielmo Lavezzo 
si recò anzitutto alla Mostra d'Arte 
decorativa e chiesa dal cav. Da Pauli 
col quale conferì brevemente. 

Quindi il Lavezzo si recò diratta­
mente nello studio dell'avv. Mario Bar-
tacloli al quale affidò la propria di­
fesa. 

L'altro fratello. Luigi, era partito 
ieri mattina stessa alla volta di Rovigo 
ove sorga l'importante stabilimento per 
la fabbricazione dai fuochi artificiali 
di proprietà dei due fratelli. 

Dopoi dolorosi avvenimenti di do­
menica, i Lavezzo si recarono fuori 
porta 'Venezia a par to Btradona di 
S, Catarina giunsero nei prassi del 
Cormor. Riposarono alla meglio in un 
campo di grano e nel domani rima­
sero pure appiattati, cibandosi di 
quanto il Luigi Lavezzo e'rasi recato 
ad acquistare a Pasìan di Prato. 

Passarono cosi anche la giornata dal 
martedì, in cui, a mezzanotte, rientra­
rono in città recandosi all'* Ancora 
d'Oro K dove avevano alloggiato già 
due 0 tra giorni prima dallo spetta­
colo. 

il Guglielmo Lavezzo. dichiarò al 
cav. Da Pauli di essere addoloratiesimo 
per il trista fatto accaduto ad ebbe 
parole di vivo rimpianto per la povera 
giovanotta rimasta vittima di quel fa­
tala mortaio scoppiato. Aggiunse però 

che 10 scoppio non è stato causato: dà 
imperizia o imprevidennai ' ma da un 
fatale accidente, 

Notiamo 'che domanica i Laverò do­
vevano dare lino spettacolo all'aran» 
di Milano pai quale avevano già con- . 
eluso contratto. Il programma impor­
tava la bellezza di 12.000 lire ! 

F,' probabile che in giornata i tre 
oparai del Lavezzo, riconosciuti dal­
l'autorità giudiziaria estranoi a quàl- , 
siasi responsabilità. Vengano scarcpràti. 
Ciò sarebbe avvenuto .ancor prima ina 
si attendono informazioni sul loro conto. 

D'ordine dal Giudica iatru.ttore, ieri 
.nel pomeriggio tutti gli stecconati che 
chiudevano i'aocesso al Castello fijrono 
levati. , ' 

Durante, tale operazione fu rinvenuto 
unnuoyo mortaio cha naturalmente 
venne pojto sotto sequestro. 
TRB ffiRANni I^BSVE OPEtt&IB 

Domenica t.o Settembre, tre grandi feste 
operaia avranno luogo la Provincia.. 

A Biiltom\ (presso Tarcento) quella .So­
cietà di M. S. fra operai del CaBoamìficio, 
inaugurerà il proprio vessillo. 

Un Gomitato coBtìtuitosi per studiare: un 
programma di feateggiamèuli lavora a tutta 
possa perahò la giornata riesoa solenne. 

.NumeroaÌBaìine sono lo Società Operaie 
dèlia Provinola ohe proaenzieninno idla oe-
rìraonia inai^urale ; fra queste iiotiamo 
anche la S. ©.'Generate di Udine che in-
vierà due direttori ed il portabandìeni. 

A Butirio pure seguirà domenica l'inau-
gutazionodelivesaillb della S. 0. di M; S. 
con grandi feateggiameuti. 

Preaenzierà fon. Morpurgo, depntato.dì 
Cividale, ohejpronujieierà un discorao. 

A. rappreaéntare il Sodalizio di Udine 
si recheranno a. Bnttrio il vipo-presidente , 
Fontanini e il cousiglìero Giuaeppa Paacoli. 

inftne a San Giovanni di Manxanà si,' 
festeggiorà domonica il primo anniversario 
dell'mauguraZione della lìandìerà di quella 
S. 0. di M.jS. con un helllBSslino pro­
gramma di ftateggiamentì, pubblicato nel 
Pacjfe dell'altro ieri. 

U ' •' Rh più sicura, efficace per anemici, deboH dì stomaco B nervosi è TAMARO BAHEBfSI a bssn di Ferro-China-Rabarbaro tonicorricbstitueiite-diflsstlvo 
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A propasiio di scenate disgustose 
Abbiamo ieri parlato in cronaca di 

un fatto (lisguatoao svoltosi sotto il 
porticati t!p!lj\ Direziono dello Poste 
fra carjo 0. "B.̂  Belgrado b il suo di­
pendente LesUni, incaricato del seryl-
2id di legata di tutto le corrisponddilze 

'dalle cassette poste in città e nel sn-
' barbio.' 'Ed, eravsimo venuti alla con-

clustoneoh'é' è deplorevole come per 
iU'u'servizio cosi delicate, il Ministero 
disilo Posto, con una' grettezza oho ha 
in' sé del vargoènoso.' apra l'asta sopra 
dati che non lasciano olia mosobini, 
insigniflcanti margini ' if colui «he ri­
mano appaltatore. 

Infatti i fdrgonl 'si vedono trascinati 
in. giro per la città da certi bucefali 
clie davvero fan pena.... 

à conferma di d6 diramo ohe Ieri 
sera verào lo 6, In Via Anton Lazzaro 
,Moro, il cavallo che tirava il furgone 
<iho a quell'ora passa per la aolita le­
vala dalle corrispondenze, gl\into al­
l'altezza dalla pubblica fontana, stra­
mazzò a terrà, sfinito, riportando gravi 
escoriazioni e contusioni allo misera 
(jinocohia ! 

A atento fu sollevato e accompa­
gnato nella stalla. 

.,., :lj»msa9iiii,foaQ «uperftui, 
Uii» p ro te s t a 

E venuto nella nostra redazione il 
.Signor l4q«t)0i, Oiusoppe, a protestare 
contro ÌÉ'Èt«t|iono del Oaszeltiao di 
quoala mattina dell'incidente svoltosi 
ieri fra il Lostini stesso ed il signor 
G. liolgradO) impresario del servizio 

•.-; postale in' fcitli), 
Secondo il Lostini, e contrariamente 

a quanto scrìvo il (ìaizeUina, il di­
rettore dolio Poste aveva licoaziatQ il 
I,08tini per la (Ine del mass obrrantej 
malgrado ciò il Belgrado martedì in­
giunse al Lestini di abbandonare im-

'• mediatamenta il servizio, riilutandosi 
dì pagare l'intero mese. 

Quanto poi alle ingiurie, il Lestini 
nega nel modo pìiì assoluto dì avara» 
ingiuriato il Belgrado, dal quale anzi 
fu percosso a colpi di frusta, ^talché 
il medico C.istell.ini ebbe à dichiararlo 
guaribile in cinque giorni. Aggiunge 
ni/lna il Lostini eh» la quesiione che 
l a provocato rlncidente non ù stata 
ancora risolta. 

DNA BI8S.«. 
(N BORCiO S I<«XSeAHO 

'tori aera verso la 0 30 tutta Via Anton 
Lazzaro Mopi; era soasopta, attratta da uaa 
riesa scoppiata noi pressi della Barriera 
daziaria. 
•, Pet'Saassi oh« ma. ?i conosco con pr9-
cisioao, eerto Maniago Gio Uattfi fa I/uìgì, 
da CòdrSipO, abitante in Vìa Paolo Caa-
ciani 7, venne a parole col falegname Cec-
outti Leone di Pietro d'anni 38 da Qemona, 
falegaains abitante noUa pradollo via. no­
tiamo che il Cecouttl ora alquanto preso 
à&\ vino a stava trasportando ì mobdi ad 

•niéìiBlUB! oasi'in altra abitazione, per 
uainbiameuto di domiiìo. 

Da principio vi fa uno scambio di offese 
ed ingiurie atroci fra il Mauiago ed il Ce-
ontti, Dncliè, come sempre accade, i due 
ypanero alle mani. 

11 Maniago, tolto un martello dal carretto 
su cui stavano le maflaerlzle dol Oeoutti 
menò vari oo'.pi al capo di questi e poi o 
roicamente, si diede alla fuga. 

XJB guai-die del dazio telefonarono: alla 
r . S. ohe mandò sul luogo due agenti i 
quali sequestrarono il martello ohe ó di 
quelli usuali adoperati dia falegnami; nel 
trattempo alcuni accorsi accompagnarono il 
Cecoutti all'Ospitale Civile. 

Il medico di guardia dott. Castallani gli 
riscontrò due ferite lacere contuse del cuoio 
capelluto con scopertura dell'osso, gittdicate 
guaribili in 16 giorni. 

Il Oeoutti era assai ubbriaco tanto ;ò vero 
che depositò corti sgraditi regoli sul pavi­
mento dell'ambulatorio in cui fu medicato ! 

Le guardie di P. S. ricercarono attiva­
mente il Maniago, roa finora senza alcun 
'risultato. 

Le rendite dei lavoratori 
Durante la scorsa notte fu accolto 

d'urgenza ai nostro Ospitala l'operaio 
Gobbi Francesco d'anni 35, addetto 
alle Ferriere, il quali riportò scottature 
gravissime alia gamba destra, giudi­
cato guaribili ia giorni 25. 

Marcati delle frutta e verdure 
•Uva da 25 a 80; Susine M, 82; 

• ,'iaortiole .8.; Soi-bole 8; IO;-Pesche 18 
" "«0 ; ifiohi 18, 23 ; Nóci 35; Pare IS, 40; 

Mele 13, 20; 'Pa ta te 4, 5 ; Pomidoro 
5, 7 ; Fagiuolii in tega 16. 

Per un ricovero alpino 
' I in memoria di Giuseppe De Gasperi 

d'Eten.» dei sottoscrittori ohe hanno 
inviato al Paese il'loro obolo por con-

< correre.nella costruzione di un Rico­
vero alpina da ihlitolarsi a Giuseppe 
Do Gasperi ; ' . 

Famigli Lflrocca lira 3̂  
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Effemeride storica 
l'i ; Hitiftiò^-ifi Pà^&efiàM »-y,29 agosto 
" 1797'—' 'Anche in questo giorno 1 mi­

nistri austriaci si riunirono a Passa-
,.riàno presso il Generalo Bonapart6. 

,. .Erano, allopa. intenti la stabilire io con-
'. , d^zigii'̂  di .quel trattato, òhe» fi] l'onta 

'.di Càmpoforaiio, (Pagine .friulane, 
I8tì7, p. 98). 

in amianto cemento 
Il migliore molarlDle 

Rapprosonlanti per U Friuli 
G TONpf B FIOLI J- UOINE 

'l'ELBFONO 48. 

Hors tua—, vita mes. 
Ila (atto il giro di molti giornali 

questa notizia, «he forse sarà vera in 
sostanza, ma è per io mono errata 
pei particolari : ohe cioè a Quaracchi 
— una piccola fraziona del Oom, di 
Brozzi, non lungi da Firenze — si 
sono verificati circa UO casi dì fabbro 
malarica la quale — notate bene. — 
deriverebbe tla emanazioni di aciiue 
stagnanti in "fossati ed in buche jiro-
dotle dall'estrazione di terra por Care 
i mattoni ; e si direbbe por corto (?!) 
che i germi della infezione malarica 
sarebbero stati portati (?) Ja branchi 
di pecore, provenienti dalle maremma, 
e avrebliero trovato in quello acque 
stagnanti il loro -pabulum ni/aeì 

Poveri scienziati, quanto le vostro 
scoperta sono duro ad entrare noi do­
minio pubblico! 

Certo si tratterà dì vera malaria, 
nei oasi veriflcatasl a fiuaraccbi, ed 
in isì caso l'origine di essa potrit 
Sj.iégaro in modo più razionale dì 
quel che non abbia fatto la nostra 
slampa : ma intanfo ecco che della 
triste novella ha latto tesoro la gente 
d'oltre Alpe (sì trattari proljabilmonte 
di albergatori svizzeri); la quale l'ha 
riportata in varii giornali — il (Jtor-
twr Naclirichlen ili Glaras, il Seda/i-
der Naehrichten di Biel, il Baste»" 
Zeilung di Itòle, od altri — certo col 
oArilalevole scopo dì mettere in guar­
dia i forastieri e persuaderli che ù 
assai meglio per essi fermarsi nella 
fresca Elvezia, anziché affrontare i 
tnioidiali miasmi italiani. 

Hors tua. Dita, mea : conveniamo 
clie questo é il tnotto fàvorilo della' 
natura umana, istintivamemenle egoi­
sta ; ma quei signori svizzeri oltre­
passano un po' troppo i limiti del 
naturale. 

•Un, tal motto si addice bene, per 
OS. in bocca ai larmacisti) ohe, senza 
lor colpa vivono sulle disgrazio umana, 
come, in fatto di itìalarta * sì ' addice 
pure in bocca alla Ditta Bisleri, che 
vedrà sempre più aumentato lo smer­
cio dei suoi preparati antimalarici a 
formula IUcci.iU.i, Esanofele, Ksanofe-
liiia ad Ksaoiaba... e magari anciio 
Ferro Ohina ; ina, e l'armaoisti a Ditta 
Bisleri pur facendo il proprio interesse, 
fanno anche quello dei malati. Ora, 
frani'amimltì, non ci sembra olio fac. 
ciano altrettanto i giornali svizzeri 
scredilando, pt)r vaglio noliziu, i no­
stri più ameni soggiorni, a lodo Ioni 
vantaggio. 

Cronaca Giudiziaria 
Tribunale di Udine 

U u o l o a« l l« caui4e p e n a l i 
da trattarsi dalla Sezione Ferie nella quin-
dieina I del mese di settembre 1907. 

Lunedi 9. — ìfueciarelli 0;u8eppe, Uhern 
oltraggio, testi 8, lUf. Levi; Gabai Luigi, 
libero, ingiurie, appello, dif. Brnaadoln, 0-
ìivìùri Luigi, libero, esero. arb. prua, ra­
gioni, appello, dif. Livi; Puntel Lnola, li­
bera, id., appello, dif. Levi e Perjssutti; 
Viaentint Eugenio, detenuto, oltraggio e vio­
lenza, tosti iì, dif. I^vi^ tirava Luigi, de-
teliiilo id., testi .'J, dif, Brosadoia. 

Oiovcdl B. — Dellizottt Leonardo, Ubero, 
renitenza leva, dif. Maroò; Zanìn Giovanni 
e G., 2 liberi, leaioui volontarie, tosti 7,, 
dif. ;Maroè: Tomaaìno Luigi, liiicro, lesioni,' 
appollo, dif. Miai; Azzan Augusto e C, 2 li­
beri, ditTamazioiie, testi 1, dif. itaroè; Mu 
ratori Uavia e C, U litiero, appropriazione 
indebita, testi 8, ilaroè; Parav^ii Giovanni, 
libero, vlol. domioilio, testi 3'; dif, Maroè. 

Lunedì il — Coccolo Guerino, detenuto, 
truffa ed oltraggio, teati 2, dif. Tavnaani; 
Simaz Antonio, libero, contrabbando, dif, 
id.; Oeneigh Luigia e 0., 3 libare, dif. id.; 
Treppo Valentino, libero, abuso mezzi cor­
rezione, testi 5, (111 id. 

Giovedì 12. — Picco Lucia, libera, fiirt.i 
aggravato, testi '^ dif. Comoili; May Pla­
cido e C, 3 Uberi, furto qualificato, testi 
iJ, dif. id.j 'Molinia Harloo, libero, lesioni, 
appello, dif. Cosattìni; Cantarutti Mlomona, 
liberH, sot. effetti ap,, appello, dif.'id. 
Par la o^mjtisiiioiis 

dei oonaigU di famigUa 
_ In seguito ai voti esprèssi dalla Commia-

aione della Statiatioa giudiziaria per la 
parte riguardante l'istituto della tutela, il 
guardasigilli ha diramato alle autoriii giu­
diziarie una circolare oou la quale si con-
atata che i Pretori non sempre adempiono, 
con la diligQni.a e lo scrupolo dovuti, agli 
obblighi imposti dalla leggo per la compo­
sizione dei Consigli di famiglia, special­
mente per le garanzìe morali e' materiali 
oho debbono offrire i componenti. 

Nel tempo iateaao, richiamando lo circo­
lari diramate antecedentamente, si ricor­
dano le disposizioni dal Oodloo civile al 
riguardo 0 l'alta importanza sociale dell' ì-
atituto di tutela, i cui Unì, sposso, sono 
frustati per la poca diligenza con cui si 
adempiono a quelle foriuaìità, voluto dalla 
legga Q volute appunto perchè gli interessi 
dei minori siano salvaguardati. 

Si invitano perciò le autorità giudiziarie 
ad osservare le uormo di legge, ad adein-
piere a tutti quegli atti di indagini repu­
tati necessari ad assicurare il retto funzio­
namento dell'istituto ed i Procuratori del 
Ka. ai|„ invigilare perche, siaao oasertate, da 
ehi di dovere, le disposizioni della leggo e 
del Miniatero.  

Segue in IV p a g i n a " " 
GIUSEPPE GIUSTI, direttore propriet 
ANTONIO Boanim, gerente responsabili! 

Udine, '1907 — Tip. M. l^rdusco. 

Fabbrica 
Ghiaccio Artiiìciaie 

con "pura acqua_d'aoquedotto 

Um a dflfflicilio a L. 2 al (|iiiQtnl('i 

TT. PAESE 
••e«aiMW«l»M««l>«M«l«liM>»»ll«*iliiwi"Mii mi 

A v v i s o 
11 sottoscritto avverte che da oggi 

ha cominciato l.'i vendita per finn sta­
gione a prezzi ridotti ; 

Tela ju'te per ricamo alta 140 o.tri 
{per liquidazione) a L. 2.20 al metro. 
Tela tutto lino aita 18» etri e tela di 
cotone per lenzuola di un solo telo, 
servizi tutto lino 12 persone al casa­
lingo per solo L. l;l 

Lana por materasso, — Tutto a 
prezzi da non temere concorrenza, 

GIOVANNI VALLE 
iieg matiifatluro 

Via Paolo ('anciani (vicino l'Alliergo 
d'Italia).  

"~~WIÌUÌ^APÌESSÌÌ 
PER CHI VA A VENEZIA 

VENEZIA 
Ss. Apostoli, N. 4Cl>9-ll-ISJ 

Fermala vt>porini GB d'Oro (Canal Grande) 

Alloggi rae.<isi a nuovo, slaiize da 
L. I.Sfi in più Vasto giardino. 

Telefono N. 810 

Comune di Maniago 
Appalto lavori costruzione acque­

dotto per L 00 mila. 
Chiedere avviso d'asta alia segre­

teria. 

De Puppi Guglielmo 
UDINE - Msrcalovacclila • UDINE 

E IMTPOR I o 
MACCHINE DA CUGIRb: 

Macchine per calze e maglie 

Coperture camere d'pria — Accessor 

Pezzi di l'icamliio — Riparazioni 

FUCILI DA CACCIA - BEVOLVEBS 
CAKT.\ ll.'i T.M'lìZ/.KlllK. 

4- CAMBI E PAGAMENTI RAi'EALI -i-

'.Vi' Anno Anno uri" 

ycgioiS'-'ex Dolili 
Corsi spi.'i'i.ili iiilcnu per rip.ira 

ziiuio esami - Posiziono .sakiln'n'ima 
in aperta caiupagna - 'frallamaiito 
ultimo. 

Per inlbrmazioni e programmi ri­
volgersi al Direttore 

Maggiore LUIGI ZACCHI 

C A S ^ DI C U R A per le malattie 

di Sola, Naso, Orecchio 
del Doti. L ZÀ̂ 'P&ROUI siiecialistii 

Udino - VIA AQUIi-EIA - 86 
Visito ogni giorno. Oaisere gratuite 

per auimalàli pftveri 
' ' Telefono 3\7 

Collegio Confitto M i m 
THEVISO 

Anno XiX Anno XIX 
IL DlKKTl'OKi!; 

Comm. Nardarl prof. Francesco 

"CTRÌÌACÌ!! ! 
Voloto in inalo rapido, sicu-

rissiinu scacciare por sempre i 
vostri mali e disturbi di cuore 
recenti, ' cronici ? Volete robu­
stezza, calma perenna dell'orga­
nismo ? 

Domandate Opuscolo Gratis 
al Premiato Laboratorio Oli. 
Candela - GENOVA - Via S Fran-
cfi.sco d'albero. — Kivolgersi pura 
in UDINE a Francesco Minisini. 

Ditta Pietra Contarinl 

LA NUOVA DITTA 

DEL BIANCO e CERA 
U D I N E 

P i a z z a M e r c a t o Nuovo 
Avendo rifornito coinplotamenlp il 

suo negozio chincaglierie, mercerie e 
mode di tutti gli articoli inerenti o di 
assoluta novità; aworte la spettabile 
clientela che può praticare prsxzf 41 
mass ima convenlnnza. 
Oralierola — Orologerìa — Argonteria 

Guttini Riccardo 
UDINE - Via Patio CanolanI, 7 - UDINE 

Angolo via Rialto N. 10 
hm ìàWu Mti k piam e uiéiDi) 

Incisioni su qualunque metallo 
iiìMiw tt'Pwo il* mmìA •fmsmm nwì 

da Lire 1.25 a Lire 30 
N u m e r a t o r i 

a mano e a saliscondi, porta • timbri, 
suggaili por ceralacca, inchiostri por 
timbri e biancheria, cuscinetti di qua­
lunque grimdezza 

DÈIiOSITO D E é U OR0Ì.OQI 
Longines, Omega, Roskoppf, Ville Frères 

Pressi rV imposntHlfl co^wormi^a 

il CDJll'lA m, MMÌ^ e' 

C O N F E Z I O N E 

CORREDI DA SPOSA 
Servizi da favola e da ietto 

SPECIALITÀLAYORIAIOUR 
mr ESECUZIONE PERFETTA 1 M 

ionio Corradioi 
P A D O V A 

Casa fondata nel 1875 Telefono 634 

miiiiiiOiiMiCM 
(TEBMOSIFOIII)-

TiOlOEO i l mCà 
Cfogiiitìt'e impianti di TevtnasHatsi conformo HHQ migliori prescrizioni toc-
iiieluì con caldaie '*• STRKBIBI^ „ owgìnalìj oltrondo garanzie usBolute. 

Siilievi, Progetti e FreventiTi QKATXB a. aempUoe rioMssta 
flaH" Pa^'amentojlpU'ultima rata (1^3 tlcll'importo) dopo il primo inverno 

DEPOSITO 'li iJiiiilaifì •' f^lFcBicl „ - lì.iiìijUiri tipo Ainci'i''ano, o mato-

FABBRICA B I C I C L E T T E - C A S S E F O R T I ecc. 

GROSSISTA IN MACCHINE DA CUCIRE 

FUCILI DA CACCIA delle migliori marcite Estere 

D E P O S I T O 
Birra G'OiUUP - Gorizia m m 
m m Birra DREHEH - Fienna 
Ghiacc io Cristal l ino Y qual i tà •»MmaBmmunw«mmm 

TELEFONO 228 

Prezzi di assoluta convenienza 
MARINO PROVVISIONATO 

UDINE 
viale Venezia (ex Cantina Jasuzzl) 

dlIPPI UiLlfiitlS 
Impianti dì riscaldamento 

a Termosifone e Vapore 

BADIATflHI PERFETTISSIMI ed ELEGANTI 

Caldaie '«Strebel,, 
' \ originali a fiamme invertite ; lo 
'•••1 migliori per potenzialità - durata -
y economia di combustibile. 

CatalogM, piogeiti B pisventivi a iÌGliÌBsta 

CHI S O F F R E 
allD staaeo, di stitiéffla, mancanza d'appetito 

assaggi l'acqua naturale purgativa 

FONTE PALMA 
racaomandata da centinaia [di celebrità mediche. 

Prendendone un bicchiere da tavola alla 
mattina a digiuno, entro 1 a 2 are si ottiene un 
sicurissimo effetto ; ritorna l'appetito ed il massimo 
benessere. Vaogua naturale "FOIMTE PALMA,, é 
d'mi gusto non spiacevole e non cagiona alcuna al-
terazione. 

Si vende.in tutte le farmacie e negozi d'acque mine­
rali. Nel comperare si domandi chiaramente acqua 
" PALMA,, proprietario L08ER JÀMOS BUDA' 
P K « r , 

II—1ir'fiill«niiilMi aiiViirimr̂ MiÉmniiii iiilÌÉiiìttltTilrtBÌiiiiliiìliìiiMlliiHlIfiil 
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Le inserzioni si ricevono osclusivamenta per il < PAESE ?> presso l'Amministrazione del Giornale iti Udine, Via Prefettura, N, 6 
V i ia r Mii ii'ikfirii II 

APPENDICE BEI. « PAESE > 

L'imperatore del Sahara 
a la aua avventura 

Sua Maestà .Jacques, Imperatore del 
Sahara, al Bacalo semplicomente .lac> 
ques Lebaudy, scrive oggi un altro 
capitolo della sua vita avventurosa di 
sognatore, di poeta. 

In l''rancìa dissero che Lebaudy ora 
un decadente. Puù da.'Si,;o forse Lom­
broso troverebbe in lui ellissi quanti 
sogni di quella degenerazione che pare 
sia inseparabile da tulli coloro che 
hanno un' idea originalo da attuare ; 
un « bel gesto » nuovo di zecca, di 
cui vantarsi; ma il fatto che resta i' 
questo ; che Lebaudy fece un giorno 
un bel sogno e tentò attuarlo. 

Figlio del re dello Zucchero, il Le­
baudy che fu capo del trust colossale, 
che in Krancia monopolizzò la produ­
zione della barbabietola, egli ni trovò 
alla morte del padre ad essere l'erede 
dì parecchio diecine di milioni di 
franchi, che gli assicuravano una ren­
dita Ilari a quella dei Savoia, degli 

llohenzollern e dei lìomanolT. Gli man­
cava un regno, un piccalo regno in 
cui egli avesse potuto essere la legge 
0 la forza, con uno stemma su una 
bandiera, un esercito ed una flotta, 
ed egli, Ijebaudy, corcò questo regno 
da per tutto. 

Se fossa stato un « uomo normale » 
si sarebbe accontentato di vivere prin­
cipescamente, senza preoccupazioni del 
domani ; al sicuro dalle noie 6 dalle 
seccature ohe accompagnano la vita 
dei miserabili ; ma e9,%endo un uomo 
di gonio, le coso vcccliie gli ripugna­
vano. Ke, Imperatore, ma di che i Di 
un paese dove ci sono ricchi o mise­
rabili ; catapecchie e palazzil Mai più. 

Nel suo sogno egli vide una distesa 
sconfinata dì terra gialla ; una solitu­
dine piena ili misteri; poche oasi, 
mucchi di sabbia apparenti e scom­
parenti come per virtù di magia : il 
Sahara. Trasformare la distesa onorino 
di terra gialla in una campagna verde; 
farvi sorgere città e paesi ; farla at­
traversare da canali e ferrovie ; creare 
la vita là dove oggi è la morto ; ecco 
il sc^no che Lebaudy voleva attuare 

sotto il nome di Jacques 1, Imperatore 
dei .Sahara. 

Bello il sogno, degno di Napoleone 
novvcro? Ma Lebaudy cominciò ad 
attuarlo molto male, " come avrebbe 
fatto un pirata scavezzacollo. I milioni, 
la potenza insita in essi, ta bonti^ del 
programma ialosso, gli sconvolsero, di­
cono, il cervello, e nella primavera del 
1003 lo cancellerie d'Europa vennero 
informate che una spedizione militare 
francese ora sbarcata sulle coste occi­
dentali deU'Africa incutendo una paura 
birbona nei pochi sceicchi. IJn po' 
d'oro fece sparire la paura e quando 
Lebaudy annunciò ai negri che da 
quel giorno ossi non avrebbero rico­
nosciuto altro padrone che Giacomo {., 
i negri tacquero anche per il fatto che 
dalla prua di < Frusquita » —- il yacht 
di Lebaudy — faceva bella mostra di 
Bò un cannone «Ilotcbkis» che all'oc­
casiono avrebbo potuto bombardare gli 
scogli della costa deserta. 

A quel momento il « Krasquita», 
abbassato il tricolore francese, inal­

berò una bella bandiera viola cui nel 
fondo .spiccavano tre grandi api in oro. 

Cinque soldati, divisi in tre guarni­
gioni al comanda del generale Locro 
Mai'itz, fhrono lasciati a guardar l'im­
pero, mentre l'Imperatore ripartiva 
con la nave per ignota destinazione. 

L'affare dalla bandiera non (\i sod­
disfacente al ministra della marina 
francese, il quale sì affrettò a chiedere 
spiegazioni. L'assenza delle carte di 
bordo a sua volta non soddisfece le 
autorità spagnuole di Las Palmas, e 
un bel giorno Lebaudy fli arrestato e 
la sua nave catturata. Alle autorità 
marittime Lebaudy disse ; 

— «Io vengo da un paese di mia 
proprietà e non iio nessuna spiegazione 
da darvi, lo non riconosco altra ban­
diera die quella dell'Impero del Sahara » 

Ci volle del buono e del bello por 
tirarla fuori dall'impiccio, mentre il 
governo francese faceva dal canto suo 
altri sforzi por avorio a tiro. 

Nel IVattempn gì' indigeni, partito 
l'Imperatore, si erano divertiti a pren­
dere a pedate la gu.irnigione, e anche 
in questo caso la Francia aveva do­

vuto inviare una nave da guerra, por 
salvare i cinque disgraziati. 

Nel 11104 Lebaudy non fa piò par-
laro di sé: ma nel dicambre un di­
spaccio da Londra annuncia die l'Im­
peratore ha dato ordine porla costru­
zione del trono, di una corona e di 
uno scettro. Contemporaneamente ai 
annuncia che il Governo Sviaiero vor­
rebbe fare la conoscenza di Lebaudy, 
un agente de) quale aveva reclutato 
in Svizzera 400 coloni per le... sabbie 
del Sahara. 

X 
La .stampa ormai si è impadronita 

del soggetto e vi ricama su le più 
allegre storielle. V Imperatore ne è 
seccato, ma negli Hotels e nei clubs 
continua a firmare Jacques I. Noi 190D 
Lebaudy non fa pifi parlare di sé, ma 
nel IHOO insisto por essere rappresen­
tato alla conferenza di Algesiras, dove 
si discusse la questione marocchiua. 

Poi annunciò che sì ritirava a Vita 
privata od ora ò a New York dove 
conduce una vita modesta. Lebaudy, 
dicono, pOAsicde ancora un centinaio 
di milioni. e. e. 

I 

BICICLETTE - MOTOCICLETTE - ALTOMOBILl 
Biciclette da Lire 140 - 160 - 180 - '200 ecc. 

UNICO DEPOSITO DELLE RINOMATE BIGICLETTE E MOTOCICLETTE 

PEUGEOT E GOMME ^VOLBER 
Vendita esclusiva delle Biciclette a motore e motori staccati MOTOSACOCHE 

Grande de})osilo Gomme - Accessori - Pezzi per riparazioni - (Costruzione 
Serie complete a prezzi di fabbrica per i Negozianti del genere e Costruttori 

Sraphaphonn - Grammofoni - Dischi da L. 1.B0, 1.7B, 3, 3.B0, 6.60 - Racciietfe a Palla par Tannis - Rlnvigarltort - Foot-Bsli 
Palloni da sfratto ó tutti gli articoli di novità sportiva 

«EBĉ T̂ovEccHio A U G U S T O V E R Z A - U D I N E «"rr.T"'° 
P R E M I A T A O F F I C I N A M E C C A N I C A 

Volete provvedervi dì 
un olUmo fucile? 

Rivolgetevi alla Ditta 

TEODORO DE LUCA 
VIA MANIN, N. 12 

e troverete armi da caccia 
delle migliori marche del 
Belgio a 

Prezzi eccezionali 
Impianto Temosioi • Fairica Biciclie --^--
'---^- Deposito Macclìiiie da cucire ecc. 

1 
via Oraczano - UDINE - Via Grazzano 

A m a r n r l ' I l r ISna Bpccialità che ottiene le più alto onoreflcenze 
n u m i U U UUIIIO aiie Esposizioni Nazionali ed Estere - - Oltre 
un quarto di secolo d'incontraslato successo — Proferibile al Fernet 
perchè non alcoolico — Indicatissitno come tonico, digestivo, febbrifugo, 
e vermifugo. 

ULTIMA ONORIFICEHZft 

Medaglia d'Oro all'Esposizione di Milano 1906 

I n n f c t o n f ì n a n n energico ricostituente a base di ferro, fosforo, 
• |JCl S l C l l u y O I I U u2lcio, sodio, coca, china, slricnioa; di effetto 
pronto e sicuro della nevrastenia, debolezza virile, anemia, clorosi, ra-
chìiiauio, cache.sma malarica, ecc. - Utilissimo nelle forme di denutrizione 
e di deperimento organico, convalescenze, ecc. 

Molti oertlllcatl MEDICI e di AMMALATI guariti colle suddette «peolalilà 

TIPOGRAFIA E CARTOLERIE 
DITTA 

MARCO BABDUSGO-QDINB 
MEHCATOVBCainO 

Vfi. PBSI'ffl'TOKA 
VIA, CAVOOB 

S P S C I A .L I T A 
in scatole carta ria lettere o cartoucini S&aiasitt, papelien, notes 
in polio, in tela di qaalnnquo formato o prezzo. 

N O V I T À 
Albaias por cartoline In tutta tela tr;inciati a fuoco, in peluche, 

in tela ed in carta. 
Albanis per poesie, di qualsiasi prezzo « formato. 
liavori tipografici o pubblioazioni d'ogni genere ooonomioho 

8 di lusso. 

PREMIATA FABBRICA ASTE DORATE PER CORNICI 
MKTRl di BOSSO "d uso BOSSO snodati od in asti» 

Avvisi ili IV pag. a pfe«*i miti 

Mercato dei valori 
(;A,MEI{,V DI COMMKRCIO HI UDINK 

Coriio iiiedift lìoi vulori put.bliuì doi cauli)! 
lini «imiw a:! jgoiilo 19117 

Unulita .170(110 
Heiidita ;Ì 1I2I)I() (uelto) 
HenJita ;tO|0 

.\ZIONI  
llftiK-ii d'Itidin 
l'VrrovtQ yiatidiouali 
Forrovio Meditcrrnnee 
Sooìet.̂  Vt'iiRtii 

OBRLI&AZIONI 
li'evnĵ io t!dii\tì L*oi\teblm 

» .Vforidionali 
» Medilerrnno ! 0{o 
» Italiane 3 0|o 

Credito ccjintnfìroifilo a prov. 3 'A\i 
CARTELLA 

t'ondianii IÌJiio.a ftiili!! a."fi 0(0 
» Cassa U., Milano iOm 
• Cima. R., Milano ."i 0|0 
> latlt. Ital., Koraa 4 0)0 
» idem H\aOio 

CAKBJ (ehoquea a vista) 
Franala (oro) 
Londra (stcriino) 
Uoi-mauia (Luai-ohi) 
Austria (corono) 
Pietroburgo (rubli) 
Itumania (iol) 
Nuova Yorl! (ilollari) 
Torobia (Ilio turuhe) 

lyi.90-
lui.--

i;s.-. 

i n i .— 
(JaO.— 
ÌÌIJ4.50 
188.25 

•• Ì : Ì ' Ì .70 

4118.7,') 
:)ri».7r) 
4aii.r)0 

.ioa.uo 
DlO.tiU 
rios.bo 
rvos.— 

00.98 

11Ì3.Ó8 
L(l4.4u 

!)9.bo 
n .u 

22.65 

FRANCESCO COGOLO 
CALLISTA 

Spocialiatit per l'estirpazions dei calli 
aenia dolore. : Musilo 'dì attostati me­
dici comprovanti la sua idoneità selle 
operazioni. 

Il gabinetto (in Via Savorgnana n. 10 
piano ietti.) è aperto tutti \ giorm 
dallo ore S allo 17. 

Si reca anche a domidlio 

SI ACQUISTANO I 

Libretti paga per operai 
PRESSO LA TIPOORAWA 

MARCO BARDUSCO 

7A<thnl|dBUi> Pt'BiBiata dittai Italico 
t U U l i O I I Piva. Fabbri» Via Supe­
riore • Recapito Via PeUiccierie. 

UQINE liìtf i ì F, l l i K A I l UmN£ 
Telefono 2.79 i J ' I l l t J l U i f i l J I i l . k J " 1 1 Telefono 2.79 

Visitalo lo sptaio assorÉieiilo (li Ombre l l in i , hi i8ioni, giieruizIoMÌ e c c . 
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